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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC.NETI
Il numero 1817 della raccolta.ugiciale delle leggi e dei decreff

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO T)I SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È stabilita una tassa di bollo sugli avvisi, gli an-

nunzi, le notificazioni di qualsiasi natura che vengono
inseriti a pagamento in giornali, rivisto, .guido, an-
nuari, orari, periodici di qualunque genero, libri, opu-
scoli ed altre stampe che si pubblichino nel Regno.
La tassa si applica anche agli annunzi di nascita,

fidanzamento, matrimonio o morte, nonchò alle corri-
spondenze private inserite nei giornali nella parte ri-
servata alla pubblicità.
La tassa # a carico di chi richiede, ma -deve essero

riscossa da chi eseguisce l'inserzione o versata all'era-
rio secondo le norme determinate negli articoli susse-
guenti.

Art.$.
Sono esenti dalla tassa :

a) gli avvisi che ai pubblicano dai Comuni, Pro-
vincie, Camere di commercio, Opero pie, ad altri pub-
blici stabilimenti od Istituti, quando non riguardino
la rispettiva axilministrazione ecomonica o patrimo-
niale

,

b)· gli avvisi e programmi relativi a spettacoli,
concerti, esposizioni, esercitazioni, corse, gare ed altri
pubblici trattenimenti;
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c) gli avvisi relativi a funzioni di culto.
Art. 3.

La tassa è proporzionale al costo dell'inserzione,
valutato in base alle tariffe stabilite da ciascun gior-
nale, rívista, periodico, o pubblicazione, in rapporto
alle. sue varie rubriche 'o sedi.
Tali tariffe, nei giornali e nei periodici che si pub-

blicano almeno una volta la settimana devono essere

riprodotte in ogni numero, ed è vietato alle Amminia
strazioni di esigere piezzi superiori a quelli nelle ta-
riffe medesime stabiliti.
Dei ribassi di tariffa accordati mediante convenzioni

speciali non ò tenuto conto agli effetti della liquida-
zione della tassa.
Per le pubblicazioni diverso da quelle indicate nel

secondo comma del presente articolo non è fatto ob

bligo di pubblicare le tariffe, ma queste dovranno es-

sere .dai rispettivi editori notificate all'ufficio del re-
gistró competente.

Art. 4.
La tassa è stabilita nella seguente misura: '

Se il costo dell'inserzione :

non supera L. 10, L. 0,10 ;
supera L. 10 e non L. 50, L. 0,25 ;

supera L. 50 e non L. 100, L. 0,50 ;
supera L. 100 e non L. 250, L. i;
supera L. 250 e non L. 500, L 5;
supera L, 500, L. 10.

Art. 5.
Nei cinque giorni successivi ad ogni decade del mese

l'editore di giornali quotidiani, o l'assuntore, per rego-
lare contrattö, .del servizio di pubblicità, deve presen-
tare all'ufficio del registro la denuncia datata e sotto-
scritta, delle inserzioni fatte nella decade precedente in
ciascun numero dei giornali mðdesimi.
Tale denuncia indicherà, per ognuna delle categorio

di prezzi determinate nell'articolo precedente, il nu -
mero delle inserzioni e l'ammontare dolla tassa corri-

spondente.
Le denuncie debbono essere accompagnate da un

esemplare di ciascuno dei numeri del giornale pubbli-
cato nella decade.
Per i periodici non quotidiani e per le riviste, la pre-

sentazioge della denuncia è mensile e deve, a cura delle
persone mdicate nel primo comma del presente arti-

colo, essere. fatta nei primi cinque giorni di ciascun
mese, con le indicazioni prescritto nel comma secondo
e col corredo di un esemplare dei numeri pubblicati
nel mese precedente.
Quando il periodico o la'rivista si pubblichi a p -

riodi più lunghi di un mese, e por i Ebri, opuscoli od
altre stqmpe contemplate nel primo comma delfart. 1,
la denudcia, corredata di una popia della pubblica-
zione deve essere presentata entro i dieci giorni suc-
cessivi alla presentazione fatta all'ufficio del procura-
tore del Re delle tre copie prescritte dalla legge 7 lu-

glio 1910, n. 432.
In base alle risultanze della denuncia sarà immedia -

tamente eseguito il pagamento della tassa, salvo l'ob-
bligo dei supplementi ed il diritto ai rimborsi che di-
pendano da eventuali errori di calcolo.
L'Ufficio del registro rilascia separata quietanza della

tassa per ogni denuncia.
Art. 6.

Per le riviste o per i periodici che· non si pubbli-

chino più di una volta alla settiniana e che abbiano
compiuto un anno di vita, l'amministrazione finanzia-
ria potrà, sulla base dei risultati di un trimestre, ad-
divenire a convenzioni di. abbonamento annuale con

gli editori o con le impreso assuntrici della pubblicità.
In tali casi la tassa dovrà essere pagatasa rate menu

sili anticipage.
Art. 7.

Le singolo contravvenzioni alle disposizioni dell'ar-
ticolo 3 circa la pubblicazione dello tatiffe, o la loro
notificazione all'ufficio del .registro, o circa la perce-
zione di prezzi superiori a quelli indicati dalle tariffe ;
o le contravvenzioni al disposto dell'art. 5, circa l'ob-
bligo della denuncia, sono punite con una pena pecu-
niaria di L. 100.
Il ritardo di oltre dieci giorni ad eseguire il. paga-

mento della tassa è nuaito con una pena pecuniaria.
eguale al dieci per cento delle somme non versate.

Art. 8.
Il ministro delle finanze ò autorizzato ad emanare

le norme per I'esecuzione del presente decreto.
Art. 9.

Il presente decreto andrà in vigore col giorno 1° gen-
naio 1919 e sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.
Ordiniamo che il preson1e decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle.leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1918
TOMASO DI SAVOlA.

ORLANDO - ÀÍBDA.
Visto, Il guardasigilli: SAcenL

Ïà numero 18?5 deRa raccolla u/jiciale delie leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenonte Generaio di Sua Maesta

TITTORÏO K3ANUELE IIT

per grazia di Dio e per Montà della iNazione
RE D tTMAA

In virtti dell autorità a Noi dolegata;
Veduta la leggo (testo unico) 31 gennaio 1304, n. 51,

por gli infortuni degli operai sul lavorp;
Veduta 1;t legge 22 giugno 1913, n. 767, sul riordi-

namento della °Cassa invalidi della marina mercantile
o del Fondo invalidi por la Veneta marina mercantile;
Sentito i! Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato .per,

l'industria, il commercio o il lavoro, di concerto col
ministro per le :rmi e per i trasporti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Agli articoli 2L 22, 23 comma 4° e 24 della legge
(testo unico) 31 gennaio 1901, n. SI, sono sostituiti i
seguenti:

« Art. 2l.--Sono consideratic meoperai, periglief-
fetti della presente leggo, tutte le persone componenti
l'equipaggio di una nave sotto bandiera italiana che
siano retribuite con salario o stipendio, o con una

quota di compartecipazione.
Co:oro però che appartengono allo stato maggiore
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della nave e perceniscono una retribuzione annua su-

periore alle L. 3600 non fruiscono dello disposizioni
della presente legge.
Sono considerati co1ñe imprenditori per gli effetti

della presente legge gli armatori delle navi, o coloro
che sono ritenuti tali daDa legge.
I sindacati, le Casse private, e gli altri Istituti au-

torizzati ad assumere assicurazioni in dipendenza della
presente legge hanno facoltà di assicurare contro gli
infortuni del lavoro, su domanda degli armatori,.i cit-
tadini italiani che si trovino nelle condizioni prevedute
nel presento articolo e facciano parte dell'equipaggio
di navi sotto bandiera straniera ».

« Art. 22. - L'obbligo dell' assicurazione imposto
dalla presente legge non dispensa dalla prestazione
delle cure e dal pagamento dei salari nei casi e modi
stabiliti dagli articoli 537 e 539 del Codice di com-
mercio.
L'indennità giornaliera, nella misura stabilita dal-

l'art. 9, nn. 3 e 4, decorre, nei casi di cui aU'art 537
del Codice di commercio, dal giorno in cui cessa il pa-
gamento dei salari dovuti a norma di quest'uItimo ar-
ticolo, restando per tutto il resto immutate le dispo-
sizioni del predetto art. 9 ».

« Art 23, comma 4°. - Queste cautele dovranno es-
sere mantenute per un periodo di mesi sei dalla scadenza
del predetto termine di sei mesi. Trascorso quel pe-
riodo esse saranno sciolte ».

« Art. 24. - L'indennità è dovuta anche se gli in-
fortuni avvengono durante il viaggio che le persone
dell'equipaggio compiono per andare a prendere im-
barco suffe navi al servizio do11e quali sono arruolate,
o per raggiungere la loro residenza nel caso che l'ar-
ruolamento abbia avuto termine per qualsiasi motivo
in altra localitù, semprechè nel viaggio di andata o di
ritorno, s°a per via terrestre sia per via acques, esse
non mutino senza ragione l'itinerario prestabilito ».

Art. 2.
All'art. 25 della legge (testo Imico) 31 gennaio 1904,

n. Si è aggiunto il seguente comma :

« Per la determinazione della competenza territo-
riale, nel caso di controversie gíudiziarie, sarà consi·
derato come luogo dell'avvenuto infortunio, se I infor-
tunio avvenga durante la navigazione o in porti osteri,
quello dov'ò situato l'Ufficio del porto di isorizione
della nave ». .

Il presente decreto ha offetto dal I" gennaio 10i9 e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge. ,

E data facoltà al Governo del Ro di emanare 10 di-
sposizioni necessarie percha siano modificati in con-
formità delle norme stabilite nel presente ,decreto i
contratti di assicurazione già in corso, e le altre di-
sposizioni transitorie occorrenti per la sua attuazione.
Il Governo, altresl, provvederà ad emanare le norm o

regolamentari per Pesecuzione delle disposizioni pre
cedenti.

Ordiniamo cho il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adil 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oat.uno - CIUFFELL21 -- Il-LA,
Visto, Il guardangillf : alccul.

Il numero 1602 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÆ
Luogotenente Generale di Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITAIJA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Ra dalla legge 22 maggio 1915,
n.671;

.

· Veduto il decreto Luogotenenziále 28 febbraio 1918,
n. 267 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Il limite massimo dell'ammontare dei biglietti di Stato,

stabilito dal Nostro decreto 28 febbraio 1918, n. 267,
ò aumentato di somma non eccedente centomilioni di
lire.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto

al reparto di tale somma in biglietti da 10 e da 5 lire,
alla loro emissione secondo le esigenze del mercato ed
a tutto quanto occorra per l'esecuzione del preeënte
decreto, il quale avrà vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficicdo del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufReiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Datt a Roma, addì 14 novembre 1918.
TOMASO DI S AVOIA.

ORLANuo - Norrt.
Visto, Il guardasigilli: SAccKI.

13 numero 1807 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sna Maesta

'

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà de'lla Nazione '

RE D' ITALIA

In virtù delI°autorità a Noi delegata e delle facolta
conferite al Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;
Vista la legge sulla riforma penitenziaria del 14 In-

glio 1880, n. 0165 (serie 86) ;
Visto il R. decreto 1° febbraio 1891,,n. 260, con cui

si approva il regolamento generale perglistabilimenti
carcerari;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi
nistri, di concerto col ministro segretario di Statoiper
gli affari di grazia e giustizia e dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato o decretiamo: .

Per la durata dolla guerra e Sno a sei mesi dopo
la conclusione dolla pace, i condannati, anche quando
lavorano, possono essere autorizzati a spendere gior-
nalmento in sopravitto, sul fondo particolare oltrecha
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e ull'eccedenza del fondo indicato dall'art. 519 del ci-
tato regolamento generale carcerario.
È lasciato alle direzioni degli stabilimenti carcerari

di fissare la quota spendibile secondo le esigenze delle
località e del momento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - SACCHI.
Visto, Il guardasigilli : saconi.

Il numero 1811 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il sèguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Ltiogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RR D'ITALIA

Im virtù dell'autorità a noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, the conferisce

al Governo del Re poteri strordinari durante la guerra;
Vista la legge 19 marzo 1914, n. 197, che approva

gli atti internazionali firmati a Berna il 13 ottobre 1909,
concernenti il riscatto della ferrovia del Gottardo da
parte della Svizzera ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del thinistro segretario di Stato per

le armi e per i trasporti, di concerto con quelli degli
affari esteri, del tesoro, della industria, commercio e la-
Toro e dell'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico
Piena ed intera esecuzione è data all'accordo con-

chiuso a Berna fra l'Italia e la Svizzera il 1° luglio
1918, allegato al presente decreto, per una deroga tem-
poranea all'art. 10 della Convenzione principale del
Gottardo 13 ottobre 1909.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufficiale delle
legi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ihiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 ottobre 1918,
TOMASO DI SAVOIA.

OnuNoo - VILLA -- Sessimo -- NITTT -
CiervsLLI -- AflLIANI.

Visto, Il guardasigilli: SACCHI.
Allegato.

Aceord entre l'Italie e la Suisse relatif au chemin de fer
du St.-Gotard {du fer juillet 1918).

Sa Majesté le Roi d'Italie at le Conseil Fédèral do la Confódöra-
tion suis,se désireux do permettre à la Confédètation suisse d'aug-
menter les tarits en vigueur sur la ligne du Gothard pour le trau-
sit des voyageurs et dos bagages, entre l'Italie et la, Suisse, des
mêmes surtaxes provisoires appliquècs par les cbemins de for fó-

déraux en service intéripur suisse sont convenus de modifier par-
tiellement et temporairement la Convention internationale relative
au chemin de fer du St.-Gothard du 13 octobre 1909 comme suit ;

< En vue de déroger partiellement aux dispositions de l'art. 10
de la Convention principale du Gothard du 13 octobre 1909, le Gou-
vernemt Royal d'Italie consent à ce que les tarifs actuellement en
vigueur su la ligne du Gothard pour le transit des voyageurs et
des bagages sur la dite ligne entre la Suisse e l'Italie, soient frappés
des mômes surtaxes provisoires que celles percues par les Chemins
de for Fédèraux dans le trafic interne suisse.
< Ces dispositions ont un caractère exceptionnel et temporaire.
EIIes entreront en vigueur à la date qui sera établie d'un commun
accord entre les administrations interessòes et resteront en vigueur
jusqu'à une année après la publication de la paix; à partir de
cette date, les dispositions preexistantes rentreront entièrement en
vigueur ».
Ainsi fait à Berne, en double expédition, le l juillet 1918.

Au nom de Sa Majesté le Roi d'Italie:

l'envoyé extraordinaire et ministre plenipo-
tentiaire du Royaume 'd'Italie auprès de la
Confédèration suisse:

PAULUCCI DE' CALBOLI.
Au non du Conseil fédéral suisse:

Le chef du Département suisse des postos et
dos ehemins de for :

DR. HAAB.

fi numero 1812 della raccolta ugeiale delis leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA. DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

'
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 14 ottobre 1917, n. 1732;
Visto il testo unico del regolamento pel corpo dellë

guardie di città, approvato con R decreto 27 giugno
1907, n. 367 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sifia proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei .mi-
nistri, di concerto con il ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Gli ufficiali delle guardie di città, i graduati e le

guardie di città, che, allo scadere dei limiti di età ri-
spettivamente fissati dall'art. 4 del Nostro decreto 14
ottobre 1917, n. 1732, non abbiano conipiuto il numero
di anni di servizio necessario pel conseguimento del
massimo della pensione, potranno, se ancora idonei,
essere mantenuti in servizio, ín soprannumero, fino al
raggiungimento del periodo di tempo prescritto per
aver titolo a liquidare l'anzidetto massimo.

Art. 2.
Gli appuntati delle guardie di città, che, per rag-

giunto limite di età, debbono cessare dal servizio, po-
tranno essere, con tal grado, autorizzati a continuarlo
sino a sei mesi dopo la conclusione della pace.
Tali appuntati saranno considerati in soprannu-

mero.

Art, 3.
Le disposizioni di cui ai suindicati articoli sono ap-

blicabili anche ai graduati, agli appuntati e alle guar-
die di città che, per raggiunto limite dietà, avrebbero
dovuto col 14 ottobre 1918 cess ere dal servizio.
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brdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 novembre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo - Nrrri.
V1sto, Il guardasigilli: SAcom.

Il nurnero 1830 della racócita u/ßeials delle J¢çgi e dei decreti
del Regno _contiens so saguente dscreto :

TOMASO DI SAVO1A DUCA DI GENOVA

. Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTOIUD EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 071;
Visto il decreto 17 novembre 1918, n. 1606 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segrotario di Stato per

il tesoro, di concerto coi ministri della grazia e giu-
stizia, della guerra, dei trasporti, della marina, dol-
l'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato è decretiamo:

Articolo unico.
Il termine assegnato alle Ditte dall'art. I del Nostro

decreto 17 novembre 1918, n. 1696, per la denuncia al
Ministero del tesoro delle commesse non ancora liquidate
e pagate por opere, *lavori e prodotti per conto di
Amministrazioni militari, comprese quelle -dell'esercito
mobilitato, è prorogato a tutto il giorno 20 dicem-
bre 1918.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigilo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggir
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addì 2 dicembre 1918.
TOMA SO DI SAVOIA.

ORLANoo - Nitri -- SACCHI - UPELLI -

Vius - Dä BoNo - Corvato.
Visto, Il guat•daziosus: NAcam

Taa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti: '

N. 1655. Decreto Luogotenenziale 24 ottobre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti, ò istituito un pbsto di notaro
nel comune di Vallata (Avellino).

bl. 1792. Decreto Luogotenenziale 3 novembre 1918, col
quale, sulla proposta del ministro dell'interno,
presidente del Consiglio dei ministri, l'asilo infan-
tile « Beato Umberto di Savoia », con sede nel
comune di Montaldo Torinese (Torino), è eretto
in ente morale con amministrazione autonoma.

TOMASO DI SAVOIA DUOA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE IÏI
per grazia di Blo e per volontà della Naziono

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il Nostro decreto 17 ottobre 1915, registrato
alla Corte dei conti il 17 novembre successivo, .col
quale venne approvato, anche agli effetti, della pub-
blica utilità, il progetto 25 maggio 1914, prgpentato
dalla Società anonima Gaensler, Bedarida e C., ora
Fabbrica italiana di oggetti smaltati, per l'impianto e

l'esercizio di un binario di raccordo allacciante il pro-
prio stabilimento per l'industria di oggetti smaltati con
la stazione di Torino Dora, della linea Torino-Milano ;
Ritenuto che col mentovato decreto fu assegnato per

l'esecuzione delle espropriazioni e dei lavori relativi

all'impianto anzidetto il termine di un anno a decor-
rere dalla data del decreto stesso;
Visti i nostri decreti 23 novembre 1916 e 4 novem-

bre 1917, registrati alla Corte dei conti rispettivamente
il 15 dicembre 1916 e 31 dicembre 1917, col primo dei
quali.venne prorogato al 16 ott9bre 1917, e col secondo
al 15 ottobre 1918, il termine (come sopra assegnato
per l'esecuzione delle espropriazioni e dei lavori;
Vista l'istanza in data 9 settembre 1918, con la quale

la Fabbrica italiana di oggetti smaltati, già Gaensler
Bedarida e C.°, chiedo che il termine anzidetto sia
prorogato almeno di un anno ;
Considerato che, per la difficoltà del mercato dipon-

denti dallo stato di guerra, la ditta non potè finora
provvedere all'acquisto del

.

materiale di armamento
necessario all'impianto del raccordo;
Ritenuta, pertanto, l'opportunità di accordare la

chiesta proroga, limitatamente, però, ad un anno;
Visto l'art. 13 della legge 25 giugno 1865, n. 2859,

sulle espropriazioni per causa di pubblica utdità;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.
È prorogato di un anno, e precisantente fino al 15

ottobre 1919, il termine per l'esecuzione delle espro-
priazioni e dei .lavori relativi allo impianto, di cui al
succitato progettò 25 maggio 19l4, del binario di rac-
cordo tra lo stabilimento della Fabbrica italiana di
oggetti smaltati e la stazione di Torino Dora della
linea Torino-Milano.

Art. 2.
Il ministro proponente ò incaricato dell'eoecuzione

del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta
fßciale del Regno.
Dato a Roma, addi 27 ottobre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

cornunicato. ·

Con decreto Luogotenenziale dell'11 luglio 1918, registrato alla
Corte dei conti il 22 agosto successivo, su proposta del ministro

segretario di Stato per l'agricoltura, in sostítuzione del comm. prof.
Lorenzo Ratto, ispettore generale nel Ministero di agricoltura, ò
stato nominato commissaria straordinario per I'Istituto agrario si-
ciliano Va:disavoia in Catania il cav. dott. Giuseppe Poidomani, vice
prefetto della provincia di Catania.
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MINISTERO DELLE POSTE E DET TELEGRAFI

. Avvxso.
Il giogno 1 dicembre 1918, in San Pietro Magisano, provincia di

Catanzaro, è stata attinta al servigio pubblico, una ricevitoria te-
legrafica di 3a classe coli orario limitato di giorno.

MINISTERO
EBR L'INDUSTRIA, IL 00xxERCIO E IL LATORB

B MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso uficiale dell'oro agli efetti dell'art. 39 del Codice di cota-

mercio.e dell'art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
Û¾determinato il giorno 7 dicembre 1918, da valore dal giorno
9 al giorno 15 dicembre 1918: L. 120,18.

Rom4 8 dicembre 1918.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA COOPERAZIONE
E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 6 dicembre 1918 da valere
pel giorno 7 dicembre 1918.

Interessi matilrati
CONSOLIDATI Con godimento

a tutto il giorno
,

in corso suindicato

3.50 °/o net to (1906) . . .
82 .19 -

3.50 °/o netto (1902) . . .
- -

3°jolordo ........ - -

5 •¡, notti . . . . . . . . 89,61 -

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del .Debito pubblico

3* Patoxicam1one.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto'19 febbraio 1911, n. 298;

- SLnotifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscrizione delle sotto designaterendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afflachè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne venpuo rilasciati i nuovtSi difida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvisosulla Garretta uf)!ciale,si rilaseteranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questadirezione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
- della renditadel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua

debito iscrizioni di ciascuna
iserizione

3,50 /, 748657

748658

556507

449029

3 | 48745

3,50 /, 407708

15(634

288173

461221

524265

SofBetti Ida fu Carlo, tuoglie di Magnetto Giuseppe, domici-
lista ad Almese (Torino) . . . . . .

. . . . . . . . . . .
L. 42 --

Magnetto Giuseppe di Stefano, gmiciliato ad Almese (Torino). » 140 -

Marini Giuseppe fu Girolamo, doipiciliato a Roma - Vincolata. > . 77 -

Brienza Adelina di Paolo, moglie di De Marco Gaetano, domi-
ciliata a Napoli - Vincolata .

. . . . · · · · · · · · · · ·
> 666 --

Congregazione di caritå di Casanova Lunati (Pavia). . . . . . > g -

Geymonat Maria fu Paolo, moglie di Pastre Filippo, domiciliata
a Torre Pellice (Torino) . · · · · - ·

· 525 -

Confraternita di Santa Maria la Nuova in Castrogiovanni (Cal-
tanissetta). · 3 50

Intestata come la precedente - 3 50

Cassinera Ferruoelo fu Giuseppe, minore, sotto la tutela di
Cassinera Luigi fu Carlo, domiciliato a Vigevano (Pavia). . 52 50

Intestata come la precedente. . . . . 7 ...

190135

564468

5 °/o 1154732
Solo certificato

di nuda
propriet à

Benefizio parrocchiale di Vicobarone frazione di Ziano (Pia-
cenza).......................... > 350

Beneficio parrocchiale di Vicobarone in comune di Ziano (Pia-
cenza) - Vineolata- > 112 50

Per la propr. Trivero Carolina Margherita, minore, sotto la
tutela legale della madre Trivero Caterina, domiciliata a
Torino

. . > 125 -

Per l'usufrutta Trivero Catteritig fu Antonio, nubile.

Roma, 31 luglio 1918. Il direttore generale : GARBAZZI.
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lVII2WISTEEO DEL TESOEO
Birezione generale del debito pubbileo

Conformemente alle disposizioni dogu articoli 18 dei testo unico della leggi sul Debito pubblica, approvato con R. docceto 17 luglio 1910
n. Š36, e 75 da regolamento generale approvato con R. decreto19 febbraio 1911, n. 298 :

Wf nounca
ohe ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certincati d iscrizione delle sotto designato rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione atlincho, previo le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
Si diffida portanto chiunque possa avervi interesse, che sel mesi dopo la prima delle prescritto tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzetta ugiciale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo ter:nine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale ne modi stabiliti dcD'art. 76 del citato regolainento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrigioni , iscrizione

3 50 °/o 675624 Sarzani Amalla fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Bogliasco
(Genova) ........................L. 1120--

5 °/, 666948 Per la proprietà : Istituto di educazione tecnica per i figli degli
Solo certificato operai del comune di Trinità (Cuneo) . . . . . . . . . .

» 800 -
di *

anda proprietit Per Pusufrutto: Gazzera Carlotta fu Domenico, nubile, domici-
lista in Trimta

Debifo26 marzo 7652 Del Poi Girolamo fu Giovannie domiciliato in Pozzale di Pieve
1883 diCadore(Be¡luno) ................... » 432

5 °/" 1012726 Per I:t proprietà: Devers Carlo fu Giorgio, domÌciÏiato a To-
Solo certificato rino

. . . . . . .
.
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 10 -

nuda proprietit Por l'usufrutto : Aymoniao Olimpia lii Giacinto, vedova di

Levers Giorgio. ecc.
3.50 /, 452821 Peyron Mario di Angelo, minore sotto la patria potestà del

padre, domiciliato a Firenze . . •. . . . . . . . . . . . , ,
. 31 50

452822 Peyron Mario, Guido ed Emilia di Angelo, minori sotto la patria
potestà del padre, domiciliato a Firenzo, in parti eguali . , » 002 -

5 °/o 57430 Per la proprietà: Arcucci Antonio fu, Antonio, domiciliato in
¯HOW Napoli.......................... > 210-

• Solo certificato
Per l'usufrutto: Piedimonte Giuseppe di Fedinando, domici-

di
' liato a Napoli.nuda proprietà

3,50 °/o 300629 Altobelli Enrico di Giuseppe, domicilisto in Avezzano (Aquila).
Vincolata ........................ > 1750

411477 Intestata come la *precedente, domiciliato a Carsoli (Aquila).
Vincolata .... ...................,» 1750

50547 D'Angelo Elisabetta fu Domenicantonio, moglieldi Filesio Sal-

vatore, domiciliata in Napoli , , . . , , . . . . . . . , m 14 -

302534 Puzzo Francesco fu corrado, domiciliato in Campoflorito (Pa-
lermo). Vincolata . . . . . . . . . . . .

, ,
. , , . . .

> 31 50

Roma, 30 settemlre 1918. Il direttore generale: GARBAZZI.

ßmarrimenti di ricevute (la pubblicazione). (El. n. 17).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento .delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razion1:

Numero ordinale portato dalla ricevuta : 3830 .- Data della rice-
vnta: 1°maggio 1918 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Banca di
Italia, sede di Napoli - Intestazione della ricevuta: Lombardi Giu-
seppe fu Gennaro (pos. n. 651091) - Titoli del debito pubblico :
Cartelle - Ammontare della rendita L. 4200 - Capitale : consoli-
dato 5 Og0 - Decorrenza 1° gennaio 1918.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un paese
dalla data della prima pub'blicazione del presento avviso senza che

siano intervenute opposizioni, aarannp consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessyn
valore.

Itema. 7 dicembre 1918. .

,

Il direttore generale: GARBAZZI.

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dallt sezione IV.
Adunan2;a del 1° dicembre 1917:

Dirette.

Calzavara Mosè, soldato, L. 612 - Piccioni Fernando, sorgente, lire
150S - Cirilli Angelo, soldato, L. 1008 - Fotti Egidio,id.,L.630
- Aguisili Nicola, id., L. 1008 - Garigliet Brachet Antonio, ii.,
L. 630 - Margiotta Angelo, id., L. 501 - Tvzi Felice, id., L. 1008
- Colombo Carlo, id., L. 1008 - Leandro Francesco, id., L. 630
- Masugei Michelo, id., L. 882 - Battaglia Giuliapo, Bergente,
L. 1792 - Del Farca Francesco, soldato, L. 1260 - Padovani

. Berto, id.,.L. 612 - ,Butto Pietro, caporale, L. 1176 - Florie

Antonio, soldato, L. 756 - Presciani Valentino, id, L. 10Ó8 --
Palmisano Antonio, id., L. 630.

Brancone Giovanni, soldato, L. 156 - Acerbi Paolo, caporale, lire
1344 - Falcone Antonio, soldato, L. 883 - Matricardi Rocco,
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sold., L. 504- Viero Giacomo, id., L. 408- Brugello Giuseppe, id.
L. 1008 - Secondi Luigi, i.d., L. 1008 - De Pace Giuseppe, id.,
L. 612 - Toniasso Michelangelo, id., L. 612 - Bambarbella An-
tonio, id., L. 945 -- Andronaco Giuseppantonio, id., L. 6l2 -

Paris Agostino, id., L. 612 - Baratini Aristide, id., L. 756 -
Angelini Antollio, caporale, L. 720 - Scorcelletti Pompeo, ser-
gente, L. 912 - Petrogalli Glovanni, soldato, L. 756 - Monolfl
Antonio, caporale, L. 1176 - Poechini Domenico, soldato, L. 1008
- Trevisan Vittorio, id.,, L. 1008.

Papicolo Giuseppe, soldato, L. 882 - Severa Vincenzo, id., L. 882 -
Tavani Umberto, id., L. 882 - Cerutti Antonio, id., L. 630 -

. Ferrari Angelo, caporale, L. 1176 - Massaro Gioachino, soldato,
L. 1005 - Lacchetti Guido, caporale, L. 1314 - Infanti Vir-
gilio, soldato, L 756 - Bramati .Vincenzo, id, L. 1003 - Gu-
rioli Gaetano, caporale, L. 504 - Camlini Angelo, soldato, L. 613
- Caldera Augusto, soldato, L. SFS .

-- Pantusa Antonio, id.
L. 1008 - Vitale Cosiino, id., L. 10J8 - Barfanti Ruggero, ca-
porale, L. 840 - Di Francescò Giuseppe, soldato, L. 756 -
Giussani Francesco, id., L. 630 - Bar bero Giovanni, id., L. 1008
- Benigni Pasquale, caporal maggiore, L. 504 - Clacone Be-

niamino, soldato, L. 630 - Rizzon .Luigi, soldato, L. 882.
Caloaventi Eliseo, soldato, L. 756 - D'Amico Domenieg, id., L. 945
- Ciofomi Loreto, id., L. 1008 - Magnis Giovanni, id.. L. 1008
- Porcari Aristodemo, id., L. 945 - Salvador Angelo, serpenle,
L 1120 -- Di Giandonienico Armosino, id., L. 378 -* Aglietti
Ugo, soldato, L. 612 - Martino Pietro, L. 504 - Miraglio Eu-

gemo, id., L. 630 - Guglielmone Delfino, id., L. 945 - Albera
Giuseppe, caporale, L. 1008 - Mollo Natale, soldato, L. 630 -
Monti Adriano, id,, L. 504 - Cannas Antonio, id., L. 753 - Ci-i
VÌttorio, id., L. 1008 - Del Gatto Giuseppe id., L. 504 - Fran-
chi Mario, caporale, L. 840 - Mancs Filippo, soldato, L. 1008
- Milia Salvatore, id., L. 612 - Cavalli Carlo, id., L. 633 -
Calos Giovanni, id., L. 630.

Esposito Giovanni, soldato, L. 630 - Fontana Lodovico, id., L. 1008
- Galli Ottavio, id., L. 915 - Latini Pietro, id., L. 1908 - Man-
cini Settimio, id., L. 630 - Ricci Franceseo, id., L 630 - Sac-
con Attilio, id., L. 630 - Ballerini Agdstino, id., L. 1038 - Bar-
bin Antonie, id., L. 612 - Bigarelli Giuseppe, id., L. 756 -
Bronzetti Francesco, id., L. 882 - Calzuola Cesare, id., L. 1008
- Pazioni Angelo, id., L. 1008 - Mego Giovanni, id., L. 012 -
Miccio Vincenzo, id., L. 612 - Bergo E 111110, id., L. 630.

Giaquinta Pasquale, .caporale, L.. 1344 - Lanè Angelo, soldato, lire
612 - Mondini AttiÎio, id., L. 1008 - Mariucci Nazzareno, id.,
L. 1008 - Mazzei Franceseo, id., L. 630 - Moreni Paolo, capo-
rale, L. 1008 - Mostacci Alessandro, soldato, L. 882 - Muzio

Giovanni, id., L. 1008 - Narducci Paolo, id., L 882 - Pigatto
, Giovanni, id., L. 612 - Zauchet Mitteo, id., L. 631 - Benti Um-

berto, id., L. 630 - Negri Luigi, id., L. 630 - Cassol Angelo, id.,
L. 630 -, Roccia Serafiño, id., L. 630 - Ferro Alesàandro, ca-
porale, L. 1344 - Manozza Andrea, soldato, L. 1008 - Fontana
Vincenzo, ii., L. 1008.

Regelo Augusto, soldato, L. 945 - Azzolini Pellegrino, id., L. 1008
- Bettoni Arturo, i'd., L. 612 - Semolin Orlandini, sergente,
L l344 - Vitelli Stefano, soldato, L. 630 - Berretta Natale, id.,
L. 630 - D'Alessandro Vuri, id., L. 882 - Novello Angelo, Id.,
L. 882 - Mugaro Nicolas, id., L. 612 - Amprimo Giuseppe, ca-
poral maggiore, L. 840 - Tofani Giusoppe, sergente, L. 012 -
Pierangeli Antonio, soldato, L. 630 - Andretta Silvio, id., L. 882
- Bruno G. Battista, caporale L.720 - Barberis Giovanni, sol-
dato, L,758 - Maranzano Sebastiano, id., L. 690 - Paie ti Gio-
Vanni, sergente, L. 1568 - Rivela Giusoppe, sol,dato, L. 945 -
Stravino Michele, id, L.1008- Torre Antonka, id., L. 9!5.

Vasinis Giuseppe, soldato, L. 945 - Dario Agostin,, id., L. 810 -

Massimo Edoardo, hL L. 1200 - In ici cin<oppe, e ip a ale
L. 840 - Fagioli Giuseppe, soldato L 756 - Fontetti Fabrizio,
id., L. 1008 - Fricahione Michele. Ll., L. 1:60 - Un:tzi F rello,

oaporaie, L. 720 - Loli Telesforo, soldato, L. 612 - Alagna
Autonino, id, L. 630 - Andreini Michele, id., L. 612 - Villa
Alessandro,M, L. 63) - Cattaneo Giovanni,id., L. 630 - Bian-
ohet Moab, id., L. 1260, assegno supplenientare, L. 150.

Dalmasso Antonino, soldato, L. 1008 -- Savoge Giuseppe, id., L. 504
A S:ibillra L,ooardo, id, L. 630 - Pissavini Battista, id., L. 1008

Beretta Enlito, id., L. 756 - Bertino Michele, id., L. 1003 -
Bacci Gino, id., L. 1008 - Buttice Cologero, id., L. 1008 - De
Mario Frauce'sco, id., L. KO8 - Mariani Natale, id., L. 1008 --
rbini Simplicio, id.,, L 612,- Passaro Federico, sergente,.liro

2240, assegno supplementare, L. 150 - Casavecchi Olimpio, sol-
dato, L. 1008 - Pisani Antonio, id. L. 630 - Colantoni Fran-
cesco, id., L. 612 - Del Greco Gustavo, id., L. 612 - Di Marzio

E:nilio, id, L. Gl2 - Manenti Ginseppe, id., L. 630 - Pucci Al-

cide, id., L. 1008 - Severina Guido, caporale, L. 840 - Macca-
r:ni Agostino, soldato, L. 63

.

Sgobbi Luigi, soldato, L. 630 - Baglioni Eugenio, id, L. 1260 -
. Codegoni Pietro, id., L. 630 - Cremon Pietro, id., 756 - Guar-
nera Vmeenzo, caporafo, L. 840 - Gualtieri Saverio, soldato,
L. 1038 - Guido fietro, id., L. 882 - Malinverno Frahcesco,
id.. L. 756 - Marcolini Giuseppe, id., L. 756 - Spagnoli Erasmo,
id., L. 1003 - Aratori Secondino, id., L. 1008 - Arena Nunzio,
serg inte, L. 1792 - D'Angelo Tommaso, soldato, L. 630 - Po-
miglio Domenico, id., L. 753 - Gagua Matteo, id., L. 030 --
Operti Giovanni, caporale, L. 672 - Grillo Vittorio, soldato,
L. 1264, assegno supplementare, L. lEO - Ruggieri Pietro, id.,
L. 612.

Moatini Paolo, soldato, L. 630 - De Dominicis Raffaele, caporale,
L. 1004 - Ferrari Catullo, soldato, L. 504 - Folli Francesco,
id., L. 882 - Gamba Fortunato, caporale, L. 1200 - Giulio So-
rafino, soldato, L. 882 - Masciarri Eugenio, id., L. 630 - Sa-
lanti Andrea, id., L. 756 - Alborti Attilio, sergente, L. 1120 -

'

Carlomagno Leonardo, soldato, L. 612 - Cianiai Gelsomino, id.,
L. 630 - Repetti Antonio, id., L. 612 - Vasapallo Salvatore,
id., L. 1003 - Basile Filippo, id., L. 945 - Calderaro, id., L, 630
- Camilleri Angelo, id., L. 1260 - Carlevaris Luigi, id., L. 1008
- Coltelluccio Vincenzo, id., L. 630: .

Conforti Giuseppe,soldato, L. 756 - Denti Giuseppe, id., L. 1008 -
Landato Ni ola, id., L. 612 - Ossola Carlo. ii., L. 630 - Pen-
nato Gaetano, id., L. 1003 - Soeco Benedetto, id., L. 1008 -
Sottile Sebastiano, id., L. 1038 - Suardi Giuseppe, id., L. 012 -
Ugolotti Antonio, id., L. 612 -Toeca Luciano, id., L. 1008 -
Avanzino Eugenio, id, L. 612 - Avanzino Giuseppe, id., L. 630
-° Boari Adelmo, id., L. 630 - Brando Biagio, id., L. ô30 -Ca-
musa Antonio, id., L. 612 -- Catalano Domenico, id., L. 882 -
Visentia Francesco, caporat maggiore, L. 810 - Varacalli Do-

, menien, soldato, L. 945.
Cecchi Gino, caporale, L. 1176 - Lazzarotto Martino,soldato,L.1908
- Fagioli Ferdinando, id., L.945-Baldassarre Giulio, id., L. 630
- Beretta Alessandió, id., L. 630 - Casaldi Cesare, id., L. 945
- Minunciani Giulio, id., L. 1008 - Zolea Giuseppe, id., L. 630
- Polese Luigi, id, L. 945 - Furlan Virginio, id., L. 1008 -
Leporini Giulio, id., L. 630 - Maura Giovanni, id., L. 630 -
3teloncelli Clotario, id., L. 945 - Mugnaioni Oreste, id., L. 1008
- Rossi Germano, id, L. 1008 - Sadocco Antonio, id., L. 612 -
Bosco Rocco, id, L. 1260, assegno supplementare, L. 150 - To-
deseo Luigi, id.. L. 504 - Particelli Oreste, id., L. 378.

Bulleri Lorenzo, soldato, L. 1003 - Bonizzoni Antonio, id., L. 408 -
Chierico Augusto id., L. 882 - Grassi Romeo, id., L. 398 - Sas-
satelli Antonio, id., L. 1008 - Ballotti Antonio, id., L. 378 -
Cafagos Ruggero, ii., L. 378 - Napoletano Carlo, id. L. 1008
- prelli Yayo id., L. 1008 -- Gozio Michele, id., L. 378 -
Sant ni Gualtiera id., L. 378 - Corbelli Natale id., L. 378 - Cop-
pari Luigi, id., L. Di] - Sie n Remidio, id., L. 882 - Dal Bell0

' l'as la . id., L. 3D.
prunwil Giusepp,, soldat , L. Ed - Mandolini Luigi, Ed., L. 378
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- Predal Guerrino, id., L. 378 - Scanaro Gennaro, id., L. 378
- Taddei Borardino, id., L. 378 - Madruzzato Emilio, id., L. 378
- Muibosi Arturo, id., L. 378 .- Conforti Luigi, itt, L. 8 3 2
Toto Vincenzo, id., L. 378 - Morchio Tommaso, id , L. 1003 -
Ferrari Celeste, id., L. 378 -- Lavaneo Giovanni, id., L. 1008 -
La Capruccia Salvatore, id., L. 378 - Battaglini Giuseppe, id.. .

L. 378.

Deliberaziono del 22 dicembre 1917.

Dirette.
Guarino Andrea, soMato, L. 882 - Rarliaresi Adriano, id., L. 619-

Natale Giuseppe, id, 756 - Crudelini Filippo, caporale, L. 504
- Langeli Cesare, soldato, L. 680 - Bomba Cesare, id., L. 630
- Martinelli Vittorio, id.,'L. 613 - Velo Antonio, id., L.630
..- Bandini Ottavio, id., L. 612 - Carlino Grato, id., L. 1008 -
Mastroianni Gregorio, id., L. 1008- Pisetti Giovanni, id, L. 012
- Di Guida Umberto, id., L. 1008 - Giardina Giacomo, id.,
L. 378.

Antonelli Decio, sottotoaente, L. 2484 - Cigoli Camillo, soldato,
L. 1008 - Quadraccio Evaristo, id., L. 630 - Candon Pietro,
caporale, L. 1680 - Gangi Giuseppe, soldato, L. 630 - Lionello
Domenico, id., L. 1008 - Lancellotti Roberto, caporale, L. 1344
- Epis Giovanni, soldato, L, 612 - Capasso Raffaele, id., L. 945
- Bellandi Ottaviano, id., L. 504 - Marrise Ignazio, id., L. 630

-, Noviello Francesco, id, L. 1008 - Allegretti Emerino, id.,
L. 612 - Dolera Angelo, id., L. 1260, assegno supplementare,
L. 1150 - De Sovita Nicolino, id., L. 840 - Ceolia Giuseppe,
caporale, id., L. 840 - Bandini Corrado, roldato, L. 1008 -
Leone Luigi, id., L. 378 - Scavino Federico, id., L. 630- Searpa
Giuseppe, caporale, L. 1344.

Proietti Natale, soldato, L. 1008 - Berardi Angelo, id., L. 630 -

- Leggi Giuseppe, id., L. 1008 - Corti Giuseppe, id., L. 030 -
D'Olivo Eurico, id., L. 1008 - Nunziangeli Domenico, id., L. 1008
- Fabbri Alessandro, id., L. 1008 - Berton Antonio, caporale
L. 840 - Verri Pietro, soldato, L. I176 - Benedetto Demetrio'
id., L. 618 - Bertin Sebastiano, id., L. 630 - Chiarion Attilion'
id., L. 888 - Ferrari Pietro, id., L. 630 - Giannini Augusto,
caparale, L. 1344 - Fabbro Marco, soldato, L. 1008 - Manni

Frannesco, id., L. 1008 - Silvestri Giuseppe, id., L.6ls - Sciolla
Pietro, id., L. 1260.

Caruso Mennato, soldato, L. 6I2 - Pasini Vittorio, sottotenente,
L. 3000, assegno supplementaro, L. 150 - Zuccotti Michele, sol-
dato, L. 1008 - Grassi Carlo, id., L. 630 - Boni Giustino, ca-

porale, L. 840 - Marota Renato, id., L. 720 - Manaini Ferruc-
cio, soldato, L. 1008 - Bergamo Raffadle, id., L. 882 - Rocca-

tano Antonio, id., L. 630 - Baratto Giovanni, caporale, L. 720
- Trementozzi Gaetano, soldato, L. 612- Mastrullo Francesco,
id., L. 882 - Lobri Ilario, id., L. 1008 - Coli Etirico, caporale,
L. 840 - Boeri Luigi, id., L. 720 - Pagano Andrea, soldato,
L. 630 - Villella Nicola, id., L. 630 - Rosso Giaffredo, id., lire
756 - Brigatto G. Battista, id., L. 639 - Farzisi Rosario, id., liro
630 - Ioria Donato, id., L 612.

Lalmazzo Stefano, soldato, L. 630 - Masella Raffaele, id., L. 630 -
Nelli Domenico, id., L. 630 - Brambfila Lorenzo, caporale, L. 840
- Calvani Roooo, soldato, L, 756 - Avolio Luigi, caporale
L. 720 - Palombi Bernardino, soldato, L. 945 - Lanfranchi
Enrico, id., L. 630 - Facelli Giovanni, id., L. 630 - Masini Tito,
id., L. 639 - 2ago Battista, id., L.756 - Ghione Luigi, id., L. 1008
- Ferri Alfonso, id., L. 612 - Germano Giacinto, id., L. 630 -
Tonani Antonio, id., L. 756 - Biterni Silvio, .eaporale, L. 672 -
Bortolon Pietro, soldato, L. 612 -- Monaldi Giuseppe, id., L. 504
- Francioni Eugenio, id., L. 612 - Minisini Giuseppe, id., L.612
- Capiotti Luigi, sergente, L. 1314.

Ardesi Giacomo. soldato, L. 630 - Cater Rodoh"o, id., L. 915 - To-
stamigna Sante, id,, L. 756 - Prezuisi Angelo, id., L. 12ô0, as-
segno supplementare, L. 150 - Pateraiti leranceseo, id., L. 1008
-•Di Giulio RaíTaele, id., L 612 - Marindeci Angelo id. L. 1003
- Franchini Cesare, id., L. GIS - Piepixtuoco Reino, ill., L. 1008

COlNTCOILSI
IL MINÍSTItO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Veduto il N. decreto e luglio 1896, n. 412, sulla Scuola di ar-

cheologia presso la U. Università di Roma e sulle relative borso di

studio;
Meereta:

È aperto il concorso a una borsa di studio nella Scuola di ar-
choologia presso la R. Università di Roma durante il triennio ae-
cademico 1918-919, 1910-920, 1920-921, con l'assegno di L. 1800 per
ciascune dei•primi due anni e di L. 3500 per il terzo anno, paga-
bli a rate mensili posticipate.
Il conc rao è per esame.
Sono ammessi al concorso coloro che hanno conseguito la laurea

in lettere in una R. Università o nel R Istituto di studi su-
periori di Firenze o nella R. Accademia scientifico-lettorsria di
Milano.
I conoorrenti dovranno far perveniro la loro donianda di ammis-

sione al concorso coi relativi documenti a questo Ministero (Diro-
zione generale per l'istruzione superiore) non più tardi del 15 gen-
naio 1919.
La domanda dev'essere scritta in carta bollata da L. 2, portare

la indicazione precisa del domicilio del concorrente ed essero cor-

rodata del diplom3 originale o di un regolare certificato della lau-
rea in lettere e del certificato,di cittadinanza italiana, legalizzato
a norma dell'art 150 del R. decreto 15 novembre 1895, n. 2602.
Gli ammessi al concorso dovranno sostenere prove orali e scritte

in una delle discipline archeologiche (Antichità ed epigrafia romana,
antichità ed epigrafla greca, archeologia dell'arte) a loro scelta, e
dimostrare, con esami,, di conoscere le due lingue francese e to-
desea.

A ciascuno degli ammessi al concorso sarà fatto noto il giorno
degli esami, i quali verranno dati presso la R. Università di Roma.

Ronra, 4 dicembre 1918.
Il ministro: BERENINI.

I i

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.
L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 7. -- A comando supremo comunica:
Il servizio di approvvigionamento delle terre redente q liberate, ta

progressi sempre più rapidi.
Mentre si provvede a facilitare le operazioni di.carico e scarico

nel porto di Venezia, il Ministero degli approvvfgionamenti e con-
sumi ha iniziato dai porti del Tirreno un sistema di spedizioni pe-
riodiehe a carichi completi cho pernietterà di evitare d'ora innanzi
le irregolaritA e i ritardi dipandenti dagli ,iugombri ferroviari e dai
trasbordi a Venezia.

A Trento come a Udine spreci cooperativi sono stati aperti a
cura dell'Unione militare con grande soddisfazione del pubblico.
Graz e'così al premuroso concorsa dell'esercito, le condizioni ma-

teriali, sanitario e mocali dele popolazioni redente e dei profaghi
risultano già molto migliorate.
A Cles è sorto, per iniziativa delle autorità e notabilità del luogo

un eiraolo pro-eulr.ura e propaganda italiano.
ROMA, 8. - Il comaudo supremo comunica:
Capprovvigionamento della popolazione civile del Trentino o del-
l'Alto Ad,igo migliora di coutinuo.

11 Ministero degli approvvigionamenti edotto del fabbisogno prov.
vede ormai da solo al vettovagliamento della regione.
La popolazione da approvvigionare ammonta a 230.000 persono

per il Trenting, 159.000 per l'Adige, non compresi 80.000 profughi
ed internati in Austria cho rientrano in patria sprovvisti di
tutto,

,
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Atehe il problema del trasporto di queste derrate sta risolven-
dosi nel modo più soddisfacente
Nei distretti ag icoli le condizioni generali del vettovilgliamento

sono particolarmente buone. Maggiori bisogni hanno le città di
Trinto ordi Bolzano, e.a queste specialmente si sta provvedendo.
Ze popolazioni asprimono apertamente la loro gratitudine alle
autorit& eivili e militari per gli aiuti e i soccorsi che incessante-
mente ¡ricevono.
,CQatinuano in partiteinpo alaeteniente i lavori pel riattamento e
risanamento degh,6bitati, dello strade, dello fontano¿ delle condut•
tare,,delle fognatore e del forni, nonchè pel riordinamento e ricu-

pero d'el materiale bellico abbandonató dal'nemico.
E' in corso fra l'altro la riattivazione dell'acquedotto di Com-

bra.
Settori esteri.

GRAN QUARTIERE *GENERALE 1)ELGA, 6. - Le nostre truppo
uno continuato oggi senza incidenti la loro hvanzata nella Prus-

slautenana: occullano la riva smistia del Reno, Nousz, dinanzi a
Dusseldorto tengono Gladbach ed Iteilberg. RegÀa nella regione
salma,conipletii.
PARIGI, 7. - Un comunicato utliciale americano in data di sta-

sera dioe i , a

La,terza, armata amoticana,, con,tinunndo la sua avanzata in Ger-

mank hai raggiunto .oggi la linea generale Pupperath. Boos-Kem-
penidkgRayen-Greimersburg-Simmern,(Kellenbach.
LONDRA, 7. -· Un coinnäicato atticiale britannico in data d'oggi

dioe;
.leri je nostre truppe toontiattarono la loro avanzata e raggiunsero
allajera la linea generale Rheinbach-Wellerswist-Bercheim-We-
liñohoven.
ZURIGO, 7. - Si ha Praga: Ieri i czechi ont¾rono in Trontber

e assuntero l'amministraaione di tutto il Comitato. .

LONDRAi 7. - Un comunicato del mareceiallo Haig dice:
Le nostre truppe avanzate sono entrate iori sera in Colonia.

QUARTIER GENERgLE BELGA, 7. - Alla flho della giornata una
notitr& divisione di cavalleria õ giunta al Reno ed ha occupato Neuse
e Crofeld. Le ¼este delle

°

lonno di fanteria hanno raggiunto 31

fronte Wassenberg-Baal. Jackerath. Nessun inoidente speciale da

segnálare.
LONDRA, 7. Un domanicato dell'ammiragliatp.dice:
L'inerociatore leggiero C«ssandra ha urtatö in una mina nel Mai·c

Baltico poco avanti la mezzanotte del 4 correüte od o afTondato

vnka dopo. Undici marinai sono scomparsi e probibilmente sono

rimasti: n¾isi dall'esplosione.
TMostri cacciatorpediniere hanno raccolto gli altri ufficiali e

miirinai. .

IlúNDRA, 7. - L'Agenzia Reuter ha da fonto ufficiale :
La conseigna dei duemila aeroplani tedesebi è continuàta nella

sootra settimana in appffeatione delle claus le del trattato dLarmi-

stizio o sisattende cho tqtti quelli stabiliti saranno fra poca nelle

mÄf degli alleati.
Ciò che questa perdita significa per la Germania può essere va-

lutatoadalle seguonti cifro: 3080 velivoli tedeschi furono distrutti

dal 1° gennaio 1918 in combattimenti aerei dagli aviatori britan-
nici, o 1174 vennero costretti ad atterrare con danni. Nello stesso

periodo 13l8'aeroplani britannici furono dati como,mancanti.
Senza tener conto delle grandi perdite aeree intittte al nemico

dai francesi e dagli ainericani, la Germania ha perduto quest'anno
oltre solmila aoroplani fra distrutti e consegnati, mentre gli alleati,
i qupli hannö-avuto perdite aereä molto minori, hanno ora in più
duemita aéroplani di tipó moderno in buono stato.
-Questo eifre dimostrano la schiace:ante superiorità attuale della

aviazione alleata.
'

PARIGI, 8. -- Un comunicato ullieiale americano dice:

A.nord di Boos unità della terzt armata americana si sono oggi
avanzate raggiungendo la linea Meckenheim-Kempen eb.

A sud di Kempenich la nostra linea è invariata.

Il Ile d'Italia all'Accademia delle iscrizioni
e belle Iettere di,Parigi'

L'AgenziŒ Slefani comunica :
PARIGT. 7. - I giornali pubbUcano la seguente lettera invigta

dal Re ditalia al segretario perpetuo dell'Accademia delle iscrimioni
e delle belle lettere :
< Sono stato lietissimo .delle felicitazioni che i membri dell'Acca-

demia delle iscrizioni.e delle belle" lettere hanno avuto la cort sia
d'inviarmi in occasione della realizzazione delle aspirazioni italiane
e ddsidero esprimer loro i miei migliori ringraziamenti e i .piú
caldi.voti che formo por la gloria e lä prosperità della Franciai

L'eroico sacrificio. del sommergibile " Balilla ,,
L'Agenziz Stefani comupica:
ROMA, 8. - Informazioni recentemente avute dal tenente difre-

gata dell'ex-marina austro-ungarica signor Novatz, già utliciale di
rotta della T. B. 65 permettono di ricostruire nei'suoi più precisi
particolari, l'eroico sacrificio del nostro sommergibile Balilla che,
dopo lotta accanita, trovò fine gloriosa nel medio Adriatico, il 14

luglio 191&

Alle 21,30 di questo giorno, due torpediniere austriache la 65 e

la 66 vengono informate da una stazione di vedetta che un grosso
sommergibile si trova in allioramento a circa 2t>'miglia a nord-
ovest di Lissa. Le duo siluranti accorrono sul luogo ma al loÊo ap-
prossimarsi il sottomarino s'immerge con rapida manovrá.
Ad un certo istante, un siluro, saltando fuori acAuapassadiprus

alla 65; immediatamente dopo un secondo siluro la colpisee verso,

poppa. L'esplosione non determina danni molto gravi; e la nave

che si immerge di poppa fluo ai portellini degli alloggi ed ha i com-
pattimenti poppieri allagati può continuare a muovere con veloeità
ridotta. Par trovandosi iti condizioni di grave inferioriti il nostro
sommergibile non sfugge alla lotta; anzi l'affronta con più audaoe

spirito aggressivo. Per collocarsi in più adatta posÏzione di lancio,
il sommergibile comincia ad emergere col suo periscopio; prpata-
mente la 5 gli lancia contro un siluro, ma non lo colpisco.
Lento e sicuro, come se non lo incalzi la duplice minaeoia del

6iluf0 0 del CanuORO, Íl ËŒlill 000tinua e Salife. In rÏSp08ta a
tanto ardimento la 65 gli spara addosso 5 colpi di cannone, dei
quali il primo investe la prora e il.secondo la torretta d¾l vicinis.
simo bersaglio, che si sposta c3a la veloeità di circa sei miglia.
Senza curarsi dell'accanito cannoneggiamento il sommergibile èi
mette la paizione e avvento altri due siluri contro la totpedi-
ai a. Pot si immergo lasciando fuori il periscopio. La 65 si porta
ad appena 23 m4tel e riprende, con furia rabbiosa, il cannoneggia-
mento. Neda calina sera lunare la lotta assume aspetti di una ter-
erbile drauimaticità. Torpediniera e sommergibile rimangono pa-
rallelamente in uloto per qualche tempo; pol ilsammerglbilotorna
ad emergare coa la torretta, offronda così maggior borsaglio alla
torpedia erm che moltiplica i suoi colpi.
inspai i due scali non sono separati più che da una distpuza di

ein ico metri appena, ed g sommergibile è tutto crivellato dai

proiettili Ma l'accanimenia della 05 non si arresta; evidentementer
il comandante austriaca onfila cile, sotto l'imperversare dei colpi,
l'equipsggia finirà per arrendersi. Ma il sommergibile é comandato
da än autentico eroe: il capitano di corvetta Farinata degli U-
to ti, ed i suoi uomini foAmano con lui un solo ouore ed una sola

vol>atà; essi sono disposti al supremo sacrifiolo,pur di non consei
guarsi al nemico.
E infatti, quantunque le caanonatesisuccedano impla abilisullo

scafo lacerato, il pottello della torretta non si apre. Il Bal(lla.aor-
passa la torpediniera e canibia successivamente di quota, balzando
some un delfino; ovidentemente, essa cerca di aumentare la Velò·-
cità per distanziarsi d¿ll'aggressore.
Intinto la ôó gravemente danneggiata al fimano ed alle. mar--

I chine, o costretta a fermarsi. L'attacco é continuato, allora, dalla og
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che, avvicinandosi al sommergibile, gli lancia contro due siluri. Col-

pito al centro jl Balilla s'inabissa in pochi secondi, traseiríando nel
tragico gorgo il manipolo di eroi che del suo scafo ha voluto fare

la sua tomba gloriosa.
Secondo le dichiarazioni del tenente Novatz, l'ammiraglio Haus

inflisse un severo rimprovero al comandante della 65 di cui giu-
dicò poco felice la manovra; deplorò la continuaziono dell'attacco
dopo che 11 sommergibile appariva inutilizzato, qualificò inoppor-
tuno il lancio dei siluri eseguiti dalla 60. Il tenente Novait ha sog-
giunto che il valoroso contegno e il consapevole liaorifleio dely co-
mandante e det suoi uomini suscitaro,uo negli stessi nemici senti-
menti irrefrenabili di ammirazione.

CRONAOA ITALIANA

S. M. il Re, l'altriori, a Castello di Goledo, avendo
al suo fianco il generale Graziani, comandante le truppe
francesi in Italia, passò in rivista unità francesi del
genio, di fanteria e d'artiglieria, le cui bandiere o
stendardi, dovevano ricevere la « Fouragère » o la
Croce di guerra.
Il Sovrano assistette inoltre alla consegna della C1*oce

di°guerra ai generali Bonfait e Odry, comandanti ri-
spettivamente la 23a e 24a divisione, citate all'ordine
del giorno dell'esercito. Quindi le truppe sfilarono
dinanzi al Ro,'con splendida andatura.e con allinea-
mento perfetto.
S. M. il Re e S. A. R. il Conte di Torino presenaia-

rono, ieri, al Prato della Valle, a Padova, il giura-
monto di fede'delle truppe czeco slovacche, attualú1ente
in Italia, alla loro Repubblica. Al giuramento seguì la
consegna delle bandiere ai reggimenti. La cerimonia
si chiuse con lo sfilamento delle truppe, lo quali desta-
rono viva ammirazione.

11 Sovratio, all'arrivo e alla partenza, fu salutato con

entusiastiche ovazioni dalle truppe e da una immensa
folla.

Trasporti ferrowlari. - La Direzione geneaale delle fer-
rovie dello Stato comunlea:
Si sono date disposizioni per disciplinare provvisoriamente le con-

dizioni per trasporti e le taritTe-da valere al momento della ripresa
del servizio ferrovíat•io fra le stazioni della rete dello Stato e quelle
delle linee del Trentino.
Servizio di cabotaggio. - Il ministre dei°trasporti, allo

scopo di poter favorire l'invio nelle terre reden di parecehie par-
tite di merci, già pronte nei vari porti, ha deciso di attivare un

serYizio di cabotaggio. 11 primo piroscafo adibito a tali viaggi sarà
il piroscato Partenope, chtr partirà da Genova verso il 15 cor-

rente, diretto a Triegte, con scali nei porti del medio Tirreno e

della Sicilia.
AIIe eittà redente. - Iersera a partita per Trento o Trieste
la rappresentanza municipale di Roma, composta del sindaco, di
pareccid assessori e consigliori comunali, e•di alc.uni vigili portanti
il gonfalone del Comune.
Alla stazione numerose persone salutarono i partenti, acolamando

alle città sorelle redente.
Manifestazione patriottien. - Ieri, a Roma, in forma so-

lenne, con grande concorso di popolo, venne inaugurata una lapide
sulla facciata della caserma « Luciano Mankra > già « Sertistori »,.in
memoria dei martiri popolani, cadati nel 1887, per l'unitidolla
patria.
Parlarono, fra la commozione e l'entusiasmo, gli onorevoli Bar--

zilai, Amici e Faustini e l'assessore comunale Flori.
Ai anartiri di Belilore. -- A Mantova l'altro ieri, sotto gli

auspicî della sezione mantovana della < Dante Alighieri > ebbe luogo

la commomorazione dei martiri di Belflore, la quale in quest'anno
di gloria assorse, per concorso di popolo, di rappresentanze e di

adesioni da ogni parte d'Italia,.ad una apoteosi.
Un grandioso imponente corteo, si recó a .deporre corone al cippo

che ricorda illuogo ove i martiri fecero olocausto della lorosvata
alla santa causa italiana. Poscia nel teatro sociale, presenti l'ono-
revolo Teso, sottosegretario alla marina, senatori, deputati o molte
autorità, Pon. Cappa tenne un discorso commemorattvo applaudi-
tissimo.
La città era imbandierata e festante.

L'esposizione dedle Trc Venezic. - La seconda esppai-
zione di arte delle Tre Venezie, tenuta a Torino dal 9 novembre

al 1° dicembre, per iniziativa dell'og. Fradeletto, ebbe un magnifloo
successo. Le vendite salirono a L. 120.800.
Furono destinato L. 14.000 a scopi di beneficenza patriottica.
Mex•eatto sea•Ieo. - Il òormispondente del Ministerg por l'in-

dustria, il commercio e lavoro, da New York, tolegrafa, in. data 4
corrente:
« Mercato seta calmo, prezzi invariati, tranne Canton sostentija

causa richiesta Europa. - Quotasi giapponese 1 1/2 dollari ô,95,
extra 7,35, Double 7,60, cinesi 8, Canton 5,90 y.

i -I

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
ZURIGO, 6. - Si ha da Budapest: I giornali dicono che il gati-

netto Karoly1 si dimetterebbe se si insistesse nell'esigere lo sgoè
bero. della Slovacchia da parte delPUnghefia, perché 11 goversio
ungherese non potrebbe, esso dice, dorbinare 1"opinione pubblica o
inantenere l'ordine nello Stato.
Si ha da Vienna: All'assemblea nazionale Schuerff, tedesco Ida-

rionale, ha proposto un'iachiesta sugli avvenimenti el ikonto sud-

occidentale, reclamando la punizione dei colpevoli del disastro. •

Tutti gli oratori hanno photestato contro la politica dei ozeehi.
LONDRA, 6. - Il Lord C1ncelliere, parlando ieri sera ad Oxford,

ha detto che è necessario che gli attentati perpetrati dai sottoma-
rini tedeschi devono essere compensati mediante la consegna di
piroscafi, per colmare i vuog della nostra manina mercantile.
L'oratore h'a aggiunto che'coloro che sono .colpevoR degli átten-

tati devono essere puniti.
Le atrocità di eni i tedeschi sono colpevox esigono una puki

zione. E giusto che per tali atti criminalí sia inflitta loro una puÃ
nizione.

PARIGI, 7. - Secondo il Matin un treno recante militari in con-
gedo sarebbe stato investito presso fl Castello di Roux Vi sarebboro
stati una trentina di merti e circa 50 feriti.
PARIGI, 7. - II Figaro pubblica che la marchesa Arconati VI-

sconti con una sua lettora ad Himans, ministro belga degli affari
esteri, fa dono al Belgio del castello di Gaabeck e defle opere di
arte del parco, in attestato di riconoseanza per i servigi resi dal
Belgio
Il presidente della Repubblica/czeoo slovacca, Masuryck ha ter-

minato oggi le sue visite a Londra ed à partito por Pragi, Viâ
Parigi.
Alla stazione di Charing Cross una compagnia della guarsiia del

Galles, con musica e bandiera ha reso al presi .eate gli onori mi-
litari, inentre la musica suonava l'inuo slovacco.
11 ministro degli affari esteri, Balfour, era rappresentat i alla Sta-

zione da Synge, del Foreign Office. Fra i pres.nh si trovavano if
ministro Grouitch e il personale della Legaziòno czooo-s'ovacca.
OMSl£, 6. -. Il Governo. presieduto dall'ammi aglio Koltohak, ha

ufficialmente dichiarato che assume personalmente l'obbligo di sod-
disfare, man mano ohe la ·Rupia si rleostituirà integralmente, gli
igipegni finanziari che inoombouo al tomoro dello Stato, come: pam
gamonfo degli interessi e ammortizzamento dei prosttti di Stato
coal alPinte'rao quanto all'estero, 'pagamenti doyuti pr contratti,
stipendi agli impiegati, pen-iioni e qualsiasi altro pagamerito che 11
tesoro dello Stati debba a chicchessia° per legge, per contratto o
per qualsiasi legittimo titolo.
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Il Gäverno ha dichiarato nello stesso tempo illegali e non esecu-

tori tutti i provvedimenti finanziari. decretati dal potere dei Con-

eigli (ßoviets) attualmonte deposti, considorandoli come atti oma-
nati da i•ibelli.
LTSBONA, 6. -- Un indiviano ha sparato, sepza colpirlo, un colpb

d rivoltelli contro il présiderfte della Repubblica.
L'aggressore à stato arrestato.
PARIGI,1. - Il presidente della Repúbblica ozeco-alovacca Ma-

saryck a giunto stamane, ricevutò alla stazione dal espo del pro-
tooollo, a nome del presidente Ppincaré.
Una compagnia della guardla jopubblidana ha reso gli onori.
ATENE, 6. - Il presidente del Consiglio Venizelos. è giunto sta-

mane proveniente da Salonioco.
Nel pbmeriggio la damera dei deputati ha ripreso i lavori. Il

presidentogha pronunciato un discorso salatando t tra Idacclama-
zioni di tutta la Camera i vaÏorosi eserciti alleati. Ha terminato riÏe-
Vandò l'opera di Vouizelos e chiedendo a tutti i deputati di pro-
clamare che egli ha ben meritato della patria.
Tutti i deputaÀi sorgo in piedi acclamando con entusiasmo

11.presidente del Consiglio, sfLlando dinanzi a lui e stringendogli
la mano.
Venizelot ha preso poscia la parola ringraziando i *deputati.

Indi ha fatto l'elogio dell esbreito ellenico e4)a accennato alle
granti linea dolla sua poliliios.senza entrare in particolari.
JIanno poi parlato vari deputati, ariche appartenenti all'oppost-
zione, i quali hanno dichiarato di approvaré þienamente la poli-
tica" di Venizelos ed hanno chiesto

,
il concorso di tutta la Ca-

mera per piatare il presidente' del Consiglio nella sua così diffleile

opera.
Venizelos gscia domani Atene per recarsi all'estero.
‡ARIGI, 6. - I Sovrani belgi e il Duos di Brabante, accompa-
gnati alla stazione degilávalidi dal presidento della . Repubblica,
Poincarè, e dalla signora Poincaré, hanno lasciato Parigi.
I Sovrani sono stati continuamente acolamati dalla Tolla, dal

Ministero degli esteri fino alla stazione, ove si trovavano ad osse-
gulirli anohá $1 presidente del Consiglio, Clémenceau, it Ipinistro
degli esteri, Pichony il ministro däÚ¢ rua na, Leygues, i general
Nordåoil e Du Parge e l'ambasciatore d'Inghiltei'ra, lord Derby.
Un distaccamento di tant,eria rendeva gli onori. I Sovrani e il

Trgolpe ereditario strinsero la mano a Poincaré. 4 Clémenceau e
alle altre personalità. Il•trono parti er Brûgei;
Il graaidente della Repubblica Peinoaré, il presidente del Consi-

siglid Clémenceau; il presideite del Senato Óubost, il presidente
della Coinera Deschanel od- lininistri sono partiti stasera, alle ore 22,
per jetz.
-Il presidente Wilson ha chiesto di kita1Ñ1are di 24 ore 11 suo ar-
rivó. Egli sbarcherà a Brest il 13 oorrente ed arriverk il 14 a Pa-

ÑEW YORK, 6. - Nell'ar1Àeria del 69° reggÏmento venne tenuto
tin oneerto in onora de$b banda dei granatieri italigi.
Il gregramma admprendeya interessantissima musica quasi inte-

samente flaliaÁu ín onoreldegli inétati. Cantarono la signora Alma
Clagbury, soprano ed il baritono David Bishephan.
11 giudice Victor pronuncia na discono inneggiando all'Italia e

dicendo che questo 'conoacto è il primo dLuna serie che sack te-
nuta quest'inverno.
Taft in una conferenza tenuta oggi parlo in favore d Società

delle Nazioni e disse che non bisogna dimenticare che la Societ à

delle Nazioni, in progetto, non ò ancora formata.
Si dice che l'Inghilterra domini i mari. La vita dell'Inghilterra

dipende dalla sicurezza del suo trafflco marittimo, essa è dunque
pienamento giustifloata nel suo scopo di mantenere una flotta suf-

,

gletonte sino a quando essa noa abbia la sicurezza che la Società
delle Nazioni serva anche a salvagliardare i sun interessi.
STRASBURGO, 6. - L'assemble nazionale, prima di aggiornarsi,

ha approvato una mozione in cui Álohiara, che il diritto dell'Al-

sazia.e della Lorena di essere riunite alla Francia è itigtsontibile e
definitivo.
LONDRA, 6. - In un radiotelegramma inviato oggi da bordo Àel

George Washingtore si annuncia che una quindicina di giprni dopo
11 suo arrivo in Franoia il Presidente gilson Visiterà l'Italia e si

recherà poscia nel Belgio e in Inghiltegrh.
L'AJA, 7. - Si smentisce la voce che il Governo cinese abbia in-

viato una nqta chiedendo il richiamo del ministra di Olanda a Pe-
chino. Esistono tuttavia difflooltà oiroa la protezione degli interessi
austro-tedeschi in Cina la cui tutela é stata assunta dall'OlandlC

11 ministro digli affari esterl'dei Paesi Bassi non 6 a cognizione
che si sia manifestato un raffreddamento col Siam ove l'Olanda'þa
assunto la protezione degl'interessi †Ádeschi.
ZURIGO, 7. - La Frankfurter Zeitung aft'erma che PIntesa ð

pronta a prolungare Parmistizio. Essa avrebbe invitató il comando
tedesco a nominare plenipotenzigei il eni incontro con quelli del-
l'Intesa dovrebbe avvenire a Treviri verso il 12 o 13 corrento.

LILLA, 7. - 11 Re Giorgio d'Inghilterra giunto oggi alle 15,
accolto da ontusigsticho acclamizioni della. folla che si aecaloava

hingo 11 percorso. Re Giorgio si è ràcato al quartier generale della
quinto armata inglese ove ha ricevuto le atitorità locali.
PARIGI, 7. -- E. giunto Emir Fayasal, figlio del Re deU'Hedjas.

Egli si ò reoato a VIÂtare il presidente della Repubblica Poinear6.
LONDRA, 7. -- I giornali hanno da Amsterdam: Disordini sono

scoppiati oggi a Berlino. Sembra che nelle principali vie vi siano
state nunterose scarishe di fucileria.

WASHINGTON, 8. - Nel ricevimento settimanale della stampa,
Maroh disse.che sarà necessarlo chiedere al Congresso di votare una
nuova legge sub reclutamento, poichè la durata della permattenza
delPesercito di o.coupazione all'estero non puà essere ancore de-
terminata e le leggi esistenti pžescrivono che il congedamento del-
l'esercito attuale avvenga quattro mesi dopo la ûrma del trattato
di pace.
AMSTERDAM, 8. - Si ha da Colonia: Una importante riunione

ha invitato i rappresentanti (del popolo dei paesi del Roho a pro-
clamare al più presto possibile la flopubblica del Reno e della Vest-
falia indipendente nell'impero tedesco.
PARIGI, 8. - Il Temps dice: 11 presidente del Consiglio Cl#men-

ceau ha inviato alla Germania per radiotelegrafia una nota·oom
minatoria circa gli odiosi attentati commessi su prigionieri senza
difesa.
11 Consiglio dei ministri ha esaminato l'offerta di arbitrato fatta

dal presidente Wilson per risólvere il conflitto col Perú.

L'ppinione del Congresso é divisa oírca l'attitúdine da adottare;
ma intti i senatori e i deputati hanno il desiderio che si addlyonga
ad un accordo deûnitivo.

11 presidente della Repubblica ha risposto all'oferta di media-
zione nel conflitto . Perù fattagli da Wilson ; ha espresso la
sua riconoscenza ed a dichiarato di condividere il desiderios di
pace del presidente degli Stati Uniti. Soggiunge oho la èsatta
applicazíone 'del trattato di Ancon garantira la sicurezza delle re-
gloni interessate. Soggiungo che né 11 Goiterne hé il popolo ollego
desiderano o vogliono le guerra, e termina esprimendo la speranza
che si addivenga ad un accordo goddisfacente.
LISBONA, 8. -- L'attentato contro 11 presidente dolla Repubblica

è avvenuto mentre il presidente tornava da una ôerimonia per, la
distribuzione di decoraziopi at marinai. L'âggressore è stato arre-
stato dai marinai stessi.

STOCCOLMA, 8. - Il Goveno svedese ha richiamato i rapprei
sentanti diplomatici e consomri dalla Russia, eccetto due tanzio-
nari della Legazione.
Avendo Voronky, rrippresentante del Soviet russo a Stocaólma,

abusato del d into di ricotere e di inviare disproci allo scopo di
faciutare la dufusione di opuscoli bolsoevichi. 11 ministro degli af-
fari esteri lo ha informato che non potrà più fruire doLprivilegio
di far uso dei corrieri diploulatici.
It ministro ha dichiarato di ritenere che Vorowsky e altri IËÑ•

bri della delegazione del Soviet lasceranno la Svezia. Tutti gli Sve-
desi eLo si t ovano in Russia sono stati avvertiti di tornare in
Svezia.
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